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3493. I sindaci dei comuni di Fontainemore, Perloz, Lil-

lianes, della Valle d'Aosta, chiedono che il già mandamento 

di Fontainemore, ora congiunto a quello di Donnaz, venga 

stabilito quale esisteva sotto il regime francese, e quale 

venne conservato sino alla fine dell'anno 1815. 

3494. Il Consiglio comunale di Pigna, ricorre alla Camera 

con petizione conforme a quella segnata col numero 3367, 

relativa all'abolizione dell'amministrazione divisionale. 

5495. Lo stesso chiede che il porto franco di Nizza venga 

ristretto alla sola città. 

3496. Arnaud, vedova, negoziante di cappelli in Torino, 

ricorre alla Camera perchè le ottenga il pagameuto di una 

nota di cui non potè mai essere soddisfatta da un individuo 

che nomina. 

3497. Il Consiglio provinciale di Padania rappresenta i 

gravissimi danni derivanti alle sponde del lago Maggiore 

nelle frequenti inondazioni prodotte dalle peschiere, con cui 

viene attraversato ed ostruito il corso del fiume Ticino, in 

onta delle prescrizioni contenute nel manifesto camerale in 

data 6 aprile 4838 ; stante l'inutilità delle sollecitazioni già 

in proposito fatte al Governo ricorre alla Camera onde voglia 

promuovere quelle energiche ed efficaci disposizioni, in forza 

delle quali abbia finalmente a cessare un tanto abuso. 

3498. Duval Bernardo, di Bossey, esponendo che nel mese 

di febbraio dell'anno corrente la Confederazione Svizzera ha 

mandato ad eseguimento, anche pe'prodotti del territorio 

compreso nella zona, la legge sui pedaggi del 30 giugno 

1849, contrariamente ai diritti competenti agli abitanti di 

detta zona in forza del trattato conchiuso in Torino colla 

Confederazione il 16 marzo 1816, supplica che piaccia alla 

Camera di promuovere presso il Governo quelle provvidenze 

che giudicherà migliori, onde cessi Io stato anormale e rovi-

noso in cui si trovano i sopradetti abitanti. 

3499. Reasso fratelli Giuseppe e Francesco, ed altri due 

fabbri ferrai di Torino, già addetti al regio arsenale, quindi 

licenziati senza loro colpa, chiedono che voglia la Camera in-

terporre i suoi uffizi presso il Ministero di guerra, onde sia 

loro retribuita almeno una gratificazione. 

ATTI RIVERSI. 

p r e s i d e n t e . Il signor Giuseppe Lodovico Ponza fa o -

maggio alla Camera di tre copie d'un suo lavoro su! cholera 

in Lombardia. 

L'intendente generale della divisione di Torino fa omaggio 

alla Camera di venti copie dei processi verbali delle adu-

nanze del Consiglio divisionale di Torino, per uso dell'ufficio 

di Presidenza e degli uffici della Camera. 

Sottopongo all'approvazione della Camera il processo ver-

bale della tornata precedente. 

(La Camera approva.) 

d a z i a s i . Pregherei la Camera a voler dichiarare d'ur-

genza la petizione 3483 testé Ietta, colla quale il signor An-

tonio Giacosa unitamente a parecchi altri distinti cittadini di 

Alba fanno alcune gravi osservazioni sopra ii progetto di 

legge per l'imposta sulle successioni riguardanti alla linea a-

scendentale, e discendentale. 

Siccome questo progetto è già in istudio presso una Com-

missione, cosi è di somma e« nvenienza che la citata petizione 

sia riferita d'urgenza, affinchè possa essere inviata alla sud-

detta Commissione, se osta che sia direttamente comunicata 

alla medesima, locchè sarebbe meglio. 

p r e s i d e n t e . Non essendo necessario che l'accennala 

petizione venga riferita per essere mandata alla Commissione 

incaricata dell'esame di quel progetto di legge, osservo che sì 

potrebbe senz'altro deliberare l'invio della medesima alla 

mentovata Commissione. 

Non vi essendo quindi opposizione, s'intenderà deliberato 

un tale invio. 

r i c o t t i Prego la Camera a voler dichiarare d'urgenza 

le petizioni 3494 e 349» inviate dal comune di Pigna. La 

prima è conforme a quella portante il numero 3367, reletiva 

all'abolizione dell'amministrazione divisionale; coll'altra si 

chiede alla Camera che il porto franco di Nizza venga ri-

stretto alla sola città. Essendo questa una questione concer-

nente gli interessi generali dello Stato, questione che sarà ' 

presentata fra breve al Parlamento, io spero perciò che la 

Camera vorrà annuire alla mia domanda. 

(La Camera dichiara l'urgenza.) 

m a r c o . I sindaci dei comuni di Fontainemore, Perloz e 

Lillianes, della valle d'Aosta, domandano colla petizione 3492 

che la Camera provveda a che il mandamento di Fontaine-

more, stato congiunto a quello di Donnaz, sia restituito, 

come era nel tempo del Governo francese a capoluogo di 

mandamento di quella valle, e fondano questa domanda su 

varie ragioni dedotte da considerazioni economiche, morali, 

e legali. Non credo necessario di entrare nello sviluppo di 

queste considerazioni, e mi restringo a pregare la Camera di 

dichiarare d'urgenza questa petizione. 

(La Camera dichiara l'urgenza.) 

C a d o r n a . Fra le petizioni delle quali si è letto il sunto 

ve ne ha una del Consiglio provinciale di Pallanza. 

Io essa si rappresenta, che le peschiere stabilite lungo il 

Ticino impediscono il corso dell'acqua, e fanno crescere tal-

mente il pelo dell'acqua del lago, che qualche volta som-

merge molta parie di riva, con grave danno dei circostanti 

paesi. Si sono già fatti molti reclami contro questo abuso, 

contrario anche ai vigenti regolamenti; questa petizione 

tende a farlo cessare. Siccome è una cosa che interessa una 

intera provincia, e la salute pubblica, col por riparo a un 

danno che si rinnova più volte all'anno, pregherei la Camera 

a voler dichiarare questa petizione di urgenza. 

(La Camera dichiara l'urgenza.) 

PROGETTO DlIiEGfiB SVfc&A PDBBUCJLS1CSKESK&. 

« A i i V A « H o , ministro per l 'interno. Signori, ho l 'onore 

di presentare alla Camera e deporre sul tavolo della Presi-

denza il progetto di legge di sicurezza pubblica testé votato 

dal Senato. Vi troverà pure la Camera, oltre la relazione, due 

tabelle indicanti, l'una le spese che occorrerebbero per l'ese-

cuzione di questa legge, e l'altra la differenza che vi è tra la 

esecuzione di questo progetto e quella della legge 1848. 

(Vedi voi. Documenti, pag.470.) 

p r e s i d e n t e . La Camera dà atto al signor ministro 

della presentazione di questo progetto di legge, che verrà 

stampato e distribuito negli uffizi. 

L'ordine del giorno reca la continuazione della discussione 

del progetto di legge, per un'imposizione sui fabbricati. 

i o s t i . Mi pare che si dovrebbe riferire la nomina del de-

putato Lione, le cui carte furono già distribuite agli uffici. 

Io non vorrei che questa nomina fosse ritardata sino a che 

vengano altri impiegati, e che il deputato Lione fosse pre-

giudicato quando il numero degli impiegati fosse maggiore, 


